Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture
24 APRILE (Lc 24,35-48)

Comprendere la Parola di Dio è scienza, sapienza, intelligenza dello Spirito Santo. È Lui l’Autore della Parola di Dio ed è Lui anche l’Interprete. Nessun altro è interprete perché nessun altro è autore.  La Parola di Dio è stata data all’uomo perché la viva. Per viverla bisogna conoscerla. Per conoscerla occorre comprenderla. Ma l’uomo non è in grado da solo di comprendere la Parola del suo Dio. È troppo alta perché la si possa comprendere. Troppo divina perché possa essere afferrata da una mente creata.  Perché la si possa comprendere è necessaria la luce dello Spirito Santo, la sua intelligenza, la sua scienza, la sua sapienza.  La necessità di possedere questo principio divino di ermeneutica e di comprensione lo trasforma in preghiera.

Perciò anch’io, avendo avuto notizia della vostra fede nel Signore Gesù e dell’amore che avete verso tutti i santi, continuamente rendo grazie per voi ricordandovi nelle mie preghiere, affinché il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una profonda conoscenza di lui; illumini gli occhi del vostro cuore per farvi comprendere a quale speranza vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi e qual è la straordinaria grandezza della sua potenza verso di noi, che crediamo, secondo l’efficacia della sua forza e del suo vigore. Egli la manifestò in Cristo, quando lo risuscitò dai morti e lo fece sedere alla sua destra nei cieli, al di sopra di ogni Principato e Potenza, al di sopra di ogni Forza e Dominazione e di ogni nome che viene nominato non solo nel tempo presente ma anche in quello futuro.  Tutto infatti egli ha messo sotto i suoi piedi e lo ha dato alla Chiesa come capo su tutte le cose: essa è il corpo di lui, la pienezza di colui che è il perfetto compimento di tutte le cose (Ef 1,15-23). 

Gesù aveva camminato con i suoi discepoli per ben tre anni. Aveva manifestato con le opere e con la parola il suo mistero, la sua missione. Era morto. Ora è risorto. Ma i discepoli sono crudi quanto alla comprensione della sua verità. Essa non entra nella loro mente. Prima della morte in croce non poteva effondere lo Spirito Santo. Ora lo può effondere. Effonde sui discepoli lo Spirito della sapienza e della rivelazione, aprendo la loro mente alla comprensione vera del suo mistero. 

Ed essi narravano ciò che era accaduto lungo la via e come l’avevano riconosciuto nello spezzare il pane. Mentre essi parlavano di queste cose, Gesù in persona stette in mezzo a loro e disse: «Pace a voi!». Sconvolti e pieni di paura, credevano di vedere un fantasma. Ma egli disse loro: «Perché siete turbati, e perché sorgono dubbi nel vostro cuore? Guardate le mie mani e i miei piedi: sono proprio io! Toccatemi e guardate; un fantasma non ha carne e ossa, come vedete che io ho». Dicendo questo, mostrò loro le mani e i piedi. Ma poiché per la gioia non credevano ancora ed erano pieni di stupore, disse: «Avete qui qualche cosa da mangiare?». Gli offrirono una porzione di pesce arrostito; egli lo prese e lo mangiò davanti a loro. Poi disse: «Sono queste le parole che io vi dissi quando ero ancora con voi: bisogna che si compiano tutte le cose scritte su di me nella legge di Mosè, nei Profeti e nei Salmi». Allora aprì loro la mente per comprendere le Scritture e disse loro: «Così sta scritto: il Cristo patirà e risorgerà dai morti il terzo giorno, e nel suo nome saranno predicati a tutti i popoli la conversione e il perdono dei peccati, cominciando da Gerusalemme. Di questo voi siete testimoni. Ed ecco, io mando su di voi colui che il Padre mio ha promesso; ma voi restate in città, finché non siate rivestiti di potenza dall’alto».

Quanto fa Cristo Gesù oggi nel cenacolo, deve farlo ogni giorno la Chiesa in ogni suo discepolo. Senza il dono dello Spirito Santo, che è Spirito di sapienza, rivelazione, scienza, comprensione, intelligenza del mistero di Cristo, l’uomo non comprende e Cristo Gesù rimane velato ai loro occhi e alla loro mente. Rimane anche una cosa fredda al loro cuore. Ma quando il discepolo di Gesù può effondere lo Spirito Santo su quanti ascoltano la sua parola? Quando la sua parola è parola di Cristo Gesù, perché la sua vita è vita di Cristo Gesù. Vita vissuta in Lui, con Lui, per Lui. Se manca la conformazione alla sua vita, non vi è neanche conformazione alla sua parola. Cristo e il discepolo saranno due vite, due parole, due regni differenti, distanti. Non vi potrà essere effusione dello Spirito Santo, perché Egli viene donato solo dal corpo di Cristo e il discepolo di Gesù non è corpo di Gesù. È il fallimento della sua missione. 

Vergine Maria, Madre della Redenzione, Angeli, Santi, fateci vero corpo di Gesù. 

